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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO

Dire ciò che si fa, fare ciò che si dice

OGGETTO: Mozione sui tagli indiscriminati alla scuola
A pochi giorni dall’inizio delle attività didattiche, ci troviamo a riflettere sulla situazione della scuola e sulle conseguenze della politica del Governo che ha scelto la via dei tagli indiscriminati che certo non risolve i problemi della scuola italiana.

Convinti che

· la scuola pubblica debba essere di qualità, più autonoma e radicata nel territorio, che valorizzi il merito e non lasci indietro nessuno, capace di educare al rispetto ed alla responsabilità e di rendere effettivo il diritto all’istruzione,costituzionalmente garantito per tutti.

Preso atto che

A oggi i tagli imposti dal Ministero dell’Economia stanno producendo i loro frutti:

1) RIDUZIONE DRASTICA DELL’ORARIO SCOLASTICO

La richiesta di tante famiglie di iscrivere i propri figli al tempo pieno, al tempo di 30 ore o prolungato è ignorata e respinta a causa dei tagli agli organici.

2) ELIMINAZIONE DELLE COMPRESENZE

la scelta di eliminare la compresenze incide negativamente sulla qualità della didattica e sulla possibilità di realizzare attività di recupero.

3) TAGLI AGLI ORGANICI DEGLI INSEGNATI 

La riduzione degli organici ha portato ad un aumento del precariato scolastico, alla perdita di posti di lavoro, alla non apertura di nuove sezioni e all’accorpamento delle cattedre di insegnamento.

4) TAGLI AL PERSONALE ATA 

La sorveglianza, la pulizia e l’aiuto che i collaboratori scolastici possono dare anche nelle situazioni di difficoltà o inserimenti difficili sono messi in crisi da questa riduzione indiscriminata del personale.

5) TAGLI ALLE CLASSI E ALLE SEZIONI:

Le scuole si trovano a dover organizzare la didattica e gli orari in una situazione di diminuzione di numero di classi e di aumento del numero di alunni per classe.

Il disegno è evidente:  impoverire la Scuola Pubblica per legittimare quella privata che il Governo intende finanziare in maniera sempre crescente.

Anche il nostro Istituto Comprensivo “Don Milani” ha subito e continua ad affrontare questa politica:

1) SCUOLA DELL’INFANZIA

Nonostante la scelta delle gestioni associate e la volontà politica di garantire al meglio i servizi scolastici ai bambini e alle bambine del nostro territorio, non è stata garantita dal Ministero l’istituzione di una nuova sezione, rischiando così di togliere a tante famiglie la possibilità di iscrivere i propri figli alla scuola pubblica. La soluzione è arrivata grazie all’estremo intervento della Regione Toscana. La scelta della Regione Toscana, fortemente apprezzata dal nostro CC, è stata una risposta fondamentale per l’immediato, ma non costituisce certo una soluzione ai problemi e nulla toglie alla responsabilità del Governo.

2) SCUOLA PRIMARIA 

A causa del sottodimensionamento degli organici, rimane ancora grave la situazione della scuola primaria, dove i bambini hanno iniziato l’anno scolastico in classi con un numero di alunni al limite della legalità e dove la condizione è aggravata dalla presenza di un bambino con bisogni speciali. 

Le famiglie di questi alunni, con l’appoggio e la solidarietà di questa amministrazione, stanno portando avanti la protesta contro i tagli governativi che tolgono qualità e dignità alla scuola pubblica. 

3) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Sono state diminuite le cattedre nella scuola secondaria di primo grado.

A seguito di tutto ciò invitiamo
il Consiglio comunale a una seria riflessione politica e sociale sulla necessità di sostenere la protesta e le iniziative che le famiglie dei nostri studenti stanno intraprendendo contro quella che non è solo una problematica locale, ma una politica di tagli economici che si sta trasformando in un inevitabile impoverimento di diritti primari dell’istruzione.

Crediamo che la scuola realizzi appieno la propria funzione pubblica impegnandosi per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio

CHIEDIAMO
all’amministrazione di  inviare una lettera all’attenzione del Ministro Gelmini sui contenuti appena esposti.
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